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A) Interpellanza: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro degli affari esteri, per sapere — 
premesso che: 

agli occhi del m o n d o in tero si è 
rivelato in questi giorni in tu t ta la sua 
drammat ic i tà il lungo sciopero della fame, 
organizzato nelle carcer i della Turchia, da 
migliaia di detenut i politici appar t enen t i 
ai part i t i dell 'opposizione ed alla mino­
ranza curda; 

questo sciopero della fame, condot to 
con de te rminaz ione e coraggio da pa r t e di 
prigionieri, la maggior pa r te dei qual i non 
ha ancora subito un processo o, addir i t ­
tura, non ha ricevuto formale incr imina­
zione, ha già provocato, dodici mort i , 
ment re , nonos tan te la parzia le a t t enua­
zione dello stesso a seguito delPaccogli-
mento di a lcune richieste da pa r te delle 
autor i tà turche, vede tu t to ra al tre decine 
di persone in pericolo di vita e, addir i t ­
tura , secondo la locale associazione dei 
diritti umani , vi sa rebbero cen toc inquanta 
detenuti , disseminati in vari ospedali , con 
i giorni contati - : 

quali passi dirett i in tenda compiere 
il Governo i tal iano per segnalare l 'es trema 
preoccupazione di tutt i i democrat ic i per 
questa grave si tuazione e per r i ch iamare il 
Governo turco al r ispet to dei dirit t i 
umani ; 

quali iniziative in tenda a s sumere nel 
quadro dell 'Unione europea, della cui 

troika l 'Italia fa a t tua lmente par te , per 
sollecitare il Governo tu rco affinché sia 
avviato u n vero e concre to dialogo t ra le 
part i , che trovi u n o sbocco non solo di 
facciata, ma che vada nel senso di una 
vera r iaffermazione dei dirit t i uman i per 
tutti e del r iconoscimento delle peculiari tà 
e dei diritti della « ident i tà » nazionale 
curda , e affinché quel Governo non di­
ment ichi che ha preso impegni in questo 
senso nel q u a d r o degli accordi per la 
creazione dell 'Unione doganale con 
l 'Unione europea e che voci autorevoli, 
anche nel Pa r l amen to europeo, fanno del 
r ispet to di questo impegno una condizione 
per il p roseguimento delle t rat tat ive. 

(2-00150) « Pezzoni, Leoni, Evangelisti, 
Dameri , Di Bisceglie, Lento, 
Ranier i , Luca, Turroni , Lec­
cese, Chiavacci, Ruzzante , 
Giovanni Bianchi ». 

(31 luglio 1996). 

B) Interrogazioni: 

MANTOVANO, TREMAGLIA, ANEDDA, 
MIGLIORI, PORCU, MALGIERI, FEI, VI­
TALI, MORSELLI, DELMASTRO DELLE 
VEDOVE, PAMPO, MISURACA, AMATO, 
GIUDICE, GAZZARA, STAGNO D'ALCON-
TRES, SCALTRITTI, LO PRESTI, CUCCÙ e 
CARLESI. — Ai Ministri degli affari esteri e 
del commercio con Vestero. — Per sapere -
p remesso che: 

in questi giorni la s t ampa to rna a 
informare della pra t ica massiccia delle 
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esecuzioni capitali nella Repubbl ica popo­
lare cinese e del connesso traffico colle­
gato al l 'espianto di organi dai condanna t i 
a morte : Amnesty International ha accer­
ta to circa mille esecuzioni negli ult imi due 
mesi, men t r e i mass media di Pechino 
h a n n o da to notizia di undici fucilazioni 
nella regione di Lianoning, di nove nel 
Fujian e di c inque nello Hunau ; non è 
da to conoscere con esat tezza quan te di 
tali condanne r iguardino effettivamente 
del inquent i comuni e quan te invece op­
positori al regime; 

alle esecuzioni capitali si s o m m a la 
quot idiana, p r o g r a m m a t a e radicale per­
secuzione antireligiosa: la rivista Asia 
News, supp lemento a Mondo e missione 
(n. 5 del maggio 1996), documenta in 
m o d o anali t ico u n a serie di gravissime 
violazioni della l ibertà religiosa in varie 
regioni della Repubblica, m a pubbl ica 
anche document i ufficiali che formaliz­
zano la persecuzione. A titolo di esempio, 
può menz ionars i il Regolamento emesso 
dall'ufficio affari religiosi di Shanghai , 
approvato il 30 novembre 1995 nella 
vent i t reesima r iunione del comita to per­
manen te del centes imo Congresso del po­
polo di Shanghai , il cui art icolo 5 recita 
t es tua lmente che « nessuna potenza s t ra­
niera può control lare le organizzazioni 
religiose e i loro affari », con ciò conti­
n u a n d o a impedi re qualsiasi conta t to fra 
i cattolici cinesi e la Santa Sede, o 
c o m u n q u e con sacerdoti che provengano 
da al tre nazioni , m e n t r e l 'articolo 11 del 
regolamento stesso sot topone le organiz­
zazioni religiose « al controllo ammin i s t r a ­
tivo del Governo » e le obbliga, fra l 'altro, 
a « p romuovere il socialismo »; una det ta­
gliata serie di precett i at t iene poi al 
control lo del « personale religioso », dei 
beni e dei luoghi destinati alle attività 
religiose; 

il r ispet to dei principi r iconosciuti da 
tutt i i popoli civili impone oggi non già 

l ' ingerenza del Governo i tal iano negli 
affari in terni di un 'a l t ro paese, m a di 
rivolgere ogni ragionevole sollecitazione 
perché non s iano ingius tamente violate 

vite u m a n e e perché non sia calpestata la 
l iber tà religiosa: in passato, iniziative di 
ques to t ipo sono state adot ta te nei con­
fronti di regimi dit tatoriali , pu r in p re ­
senza di violazioni dei diritti uman i m e n o 
diffuse e s is tematiche — : 

se e quali iniziative in tendano adot­
t a re pe r condiz ionare la prosecuzione 
degli scambi economici e commercia l i con 
la Repubbl ica popolare cinese al r ispet to 
dei diri t t i u m a n i e della l ibertà religiosa 
da p a r t e del Governo di quel paese. 

(3-00135) 

(18 luglio 1996). 

MANTOVANO, DELMASTRO DELLE 
VEDOVE, ALBERTO GIORGETTI, MAN­
ZONI, PORCU, LO PRESTI, FOTI e CON­
TENTO. — Ai Ministri degli affari esteri e 
del commercio con l'estero. — Per sapere 
- p r emesso che: 

oggi le agenzie di s t ampa informano, 
r i p r e n d e n d o l 'agenzia Nuova Cina, che, al 
t e rmine di u n processo du ra to m e n o di un 
giorno, dal quale sono stati esclusi gior­
nalisti ed osservatori s tranieri , u n t r ibu­
nale di Pechino ha condanna to a undici 
ann i di ca rcere il ventiset tenne dissidente 
Wang Dan, r i tenuto colpevole di « aver 
messo in pericolo la s icurezza dello Stato 
e di aver cospirato per rovesciare il 
governo legittimo ». L'episodio, gravissimo, 
si aggiunge alle cont inue notizie di ese­
cuzione capitali nella Repubbl ica popola re 
cinese, documen ta t e da organizzazioni 
uman i t a r i e come Amnesty International, e 
di quot id iana , p r o g r a m m a t a e radicale 
persecuz ione antireligiosa; 

il r ispet to dei princìpi r iconosciuti da 
tutt i i popoli civili impone oggi non già 
l ' ingerenza del Governo i tal iano negli af­
fari in tern i di un 'a l t ra nazione, m a di 
rivolgere ogni ragionevole sollecitazione 
pe rché n o n siano ingius tamente violate 
vite u m a n e , pe rché non sia calpestata la 
l ibertà religiosa e perché sia p r o n t a m e n t e 
res t i tu i ta la l ibertà a chi, come Wang Dan, 
ha il solo to r to di diffondere opinioni 
diverse da quelle del Governo cinese — : 

se e qual i iniziative in tendano adot­
t a re pe r condiz ionare la prosecuzione 
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degli scambi economici e commercia l i al 
r ispetto dei diritti u m a n i e della l ibertà 
religiosa nella Repubbl ica popolare cinese. 

(3-00404) 

(31 ottobre 1996). 

C) Interrogazione: 

GIACALONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei Ministri e al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

dalla fine del mese di m a r z o 1996, 
con sentenza emessa da u n t r ibuna le 
libico, nove mar i t t imi di Mazara del Vallo, 
component i l 'equipaggio del motopesca 
« Osiride », s tanno scontando la pena di 
sei mesi di carcere per essere stati r ico­
nosciuti colpevoli di sconf inamento nelle 
acque terr i torial i della Libia, d u r a n t e la 
loro attività di pesca; 

gli stessi si sono sempre proc lamat i 
innocenti , chiedendo la verifica del pun to -
nave, che però non è stata mai effettuata; 

la pena inflitta, o rmai , è s tata in 
massima par te scontata presso il posto di 
polizia di Misurata — : 

se non r i tengano u m a n a m e n t e op­
por tuno intervenire presso il Governo 
libico per chiedere l 'estinzione della pena, 
dando modo ai mar i t t imi mazares i di 
r iabbracciare al più pres to i loro cari; 

se non r i tengano di chiedere altresì 
al Governo libico la t ras formazione della 
confisca del na tante , pu re decisa dallo 
stesso t r ibunale , in sanzione ammin i s t ra ­
tiva. (3-00178) 

(1° agosto 1996). 

D) Interpellanza: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i ed i 
Ministri dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato e del bilancio e della 
p rogrammazione economica, per sapere — 
premesso che: 

la centra le Enel sita nel te r r i tor io di 
Laino Borgo (Cosenza), nella Valle del 
Mercure , ai confini t ra le regioni Calabria 
e Basilicata, costituisce un 'un i tà t e rmica 
a l imenta ta ad olio combustibi le con po­
tenza inferiore a duecento mw; 

la sua t ras formazione in ciclo com­
binato, secondo gli s tudi predispost i nel 
d icembre 1988 dalla direzione p roduz ione 
e t rasmiss ione dell 'ente, consent i rebbe 
una maggiore tutela del l 'ambiente limi­
trofo al pa rco nazionale del Pollino, 
nonché il m a n t e n i m e n t o e la valorizza­
zione del l ' impianto in una real tà econo­
mico-sociale che sarebbe i r r imediabi l ­
men te danneggiata da eventuali chiusure; 

la del ibera Cipe del 26 luglio 1990 
stabiliva per la Calabria la real izzazione 
di un modulo da t recento mw presso la 
centra le di cui t rat tasi , in aggiunta alle 
due uni tà da se t tan tac inque mw esistenti; 

c iononostante , in palese cont raddi ­
zione sia con la sua stessa attività di 
proget tazione-studio, sia con l ' inequivoca 
del iberazione Cipe, la direzione dell 'ente, 
con semplice comunicaz ione non prevista 
da a lcun p rog ramma , ha dismesso l 'atti­
vità di u n a delle due uni tà produtt ive; 

come già negli ann i Sessanta, per la 
locale miniera di lignite s embra del inearsi 
- sebbene ufficialmente sment i ta - u n a 
precisa strategia di graduale ch iusura del­
l ' impianto; 

quel l 'area in te rna del profondo sud, 
già priva di al tre risorse, e le due regioni 
che la includono, men t r e h a n n o dir i t to a 
p r o d u r r e in loco l 'energia ad esse neces­
saria, sono vivamente impegnate a tu te la re 
i già precar i livelli occupazionali ; 

in questo contesto, appa re essenziale 
evitare pers ino il sospetto di strategie 
dissolutive; 

gli impegni in proposito, p u r assunt i 
in incontr i ufficiali, t r a delegazioni mini­
steriali, pa r l amen ta r i e confederazioni sin­
dacali , sono stati pun tua lmen te disattesi; 
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risulta più volte espressa con atti 
deliberativi la disponibil i tà dagli ammin i ­
stratori locali a concedere le previste e 
necessarie autor izzazioni — : 

a chi vada a t t r ibui ta la responsabi l i tà 
della manca t a real izzazione di q u a n t o 
p rog rammato ; 

se si in tenda intervenire tempest iva­
mente affinché sia da ta appl icazione alla 
citata del ibera Cipe del 26 luglio 1990; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o dichia­
r a r e la Valle del Mercure « bacino di 
crisi », visto l'alto tasso di disoccupazione 
esistente (oltre il c inquan ta per cento) e 
convocare l 'Enel ad un incon t ro con le 
regioni Calabria e Basilicata e le organiz­
zazioni sindacali confederali , per una 
chiara e definitiva p r o g r a m m a z i o n e del 
futuro del l ' impianto. 

(2-00137) «Olivo, Oliverio, Pittella ». 

(24 luglio 1996). 

E) Interpellanza: 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Ministro dell ' industr ia , del commerc io e 
dell 'art igianato, per sapere — premesso 
che: 

con il decreto-legge 15 luglio 1996, 
n. 371, recante «disposizioni urgenti in 
mater ia di tariffe elet tr iche », il Governo 
ha provveduto ad una r imodulaz ione delle 
tariffe Enel per i consumi di energia 
elettrica sino a t re kw, con una modes ta 
r iduzione del costo della quota fissa; 

con decre to minis ter iale 19 luglio 
1996 sono stati aumen ta t i dal t r en ta t r é al 
sessanta per cento gli oner i relativi a 
nuovi al lacciamenti , aumen t i di po tenza e 
volture, con u n a previsione di nuove 
ent ra te par i a lire seicento miliardi; 

secondo i dati del 1995, gli u tent i 
interessati ai nuovi al lacciamenti sono 
circa seicentomila al l 'anno, di cui l 'o t tanta 
per cento in fascia sociale; u n milione e 
mezzo di utent i sono poi interessat i agli 
aument i di u tenza e alle volture; 

pe r t an to u n a vera e p ropr ia s tangata 
sta per abbat ters i in par t ico lare sulle 
giovani coppie e sulle famiglie che cercano 
o cambiano casa; 

l 'unica giustificazione di ques ta ma­
novra complessiva s embra essere quella di 
« drogare » i dati sull ' inflazione, visto che 
le tariffe elet tr iche fanno par te del pa­
niere e gli a l lacciamenti no - : 

se in tenda revocare, con effetto im­
mediato , il decre to minis ter iale 19 luglio 
1996. 

(2-00148) « Giovanardi , Armani , Marza-
no ». 

(31 luglio 1996). 

F) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dell ' industr ia, del commerc io e 
dell 'art igianato, per sapere — premesso 
che: 

il contesto normat ivo tariffario che 
promuove la p roduz ione di elettr icità da 
fonti r innovabili o assimilate è l 'unico 
s t rumen to operat ivo r isul ta to utile per 
incr inare il monopol io della p roduz ione di 
energia elettrica. Final izzato al migliora­
men to dell'efficienza energetica, esso ha 
contr ibui to in concre to all 'obiettivo del 
con ten imento delle emissioni di an idr ide 
carbonica. La sua efficacia è provata dai 
risultati : nei p r imi t re ann i di operatività, 
sono state accet tate iniziative per circa 
c inquecento impiant i , di po tenza comples­
siva par i ad oltre 7500 mw (pari a sei o 
sette central i nucleari) ; 

si t ra t ta di impiant i di piccola e 
media taglia ben distr ibuit i sul ter r i tor io , 
prevalentemente dislocati in regioni defi­
citarie di energia elettrica, che pe r il loro 
funzionamento ut i l izzano fonti energeti­
che rinnovabili vere e propr ie , rifiuti, 
residui di processo, combustibi l i di scarto, 
cascami di energia; se ut i l izzano combu­
stibili fossili (come gli impiant i di coge­
neraz ione a ciclo combinato) per essere 
ammess i ai f inanziamenti , devono ot te-
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nere {^efficienza energetica di gran lunga 
superiore a quella del pa rco elettrico 
esistente in Italia; 

nulla fa pensa re che il venir meno 
delle rigidità dovute al monopol io (prezzo 
stabilito per decreto, acqui ren te unico) 
danneggerebbe le imprese produt t r ic i o 
inficierebbe il meccan i smo di incentiva­
zione. Al contrar io , esso di p res te rebbe ad 
essere uti l izzato anche (e meglio) con il 
nuovo assetto che dovrà assumere il set­
tore elettrico a seguito della l iberalizza­
zione; 

nonos tante il Ministro abbia recen­
temente r ibadi to l ' intenzione di p rocedere 
spedi tamente sulla via della l iberalizza­
zione del merca to elettrico, in concreto la 
politica del Governo sta favorendo il 
consol idamento del monopol io dell 'Enel e 
sospendendo l 'operatività di quei pochi 
provvedimenti (Cip n. 6 del 1992 e decreti 
collegati) che h a n n o finora permesso la 
costituzione di u n cer to n u m e r o di im­
prese di p roduz ione di energia elettrica; 

infatti, l ' emanazione del decreto mi­
nisteriale 19 luglio 1996 condiziona l 'ero­
gazione dei contr ibut i di cui al provvedi­
mento Cip n. 6 del 1992 alla disponibilità 
della Cassa conguaglio (pe rennemente in 
deficit a causa dei r i ta rd i nella definizione 
del sovrapprezzo termico, che nulla ha a 
che vedere con gli incentivi alla fonte 
rinnovabili); 

inoltre, il p a r e r e negativo dell 'Enel 
circa l 'accettazione degli impiant i delle 
ultime due gradua tor ie definite in base ai 
decreti collegati al provvedimento Cip n. 6 
del 1992 e l 'assenza di una r isposta 
ufficiale del minis te ro ai presenta tor i delle 
proposte h a n n o scoraggiato impor tan t i in­
vestimenti e in te r ro t to di fatto l ' interes­
sante processo, appena iniziato, di gra­
duale aumen to dell'efficienza del pa rco 
elettrico i taliano; 

infine, il decre to legislativo sui rifiuti, 
a t tua lmente al l 'esame delle competent i 
commissioni pa r l amenta r i , prevede proce­
dure diverse per l ' incentivazione agli im­
pianti che r e c u p e r a n o energia dai rifiuti, 
sottraendoli impl ic i tamente alla disciplina 

del provvedimento Cip n. 6 del 1992. La 
nuova n o r m a lascia spazio alla discrezio­
nalità de l l ' amminis t raz ione e fa temere un 
r i to rno ai poco gestibili e poco t rasparen t i 
contr ibut i in conto capitale, p ropr io nel 
m o m e n t o in cui il contesto in vigore stava 
iniz iando a da re i migliori r isultati in 
questo set tore; 

nessun a t to è stato predisposto per 
i ndu r r e l 'Enel a inserire i p ropr i impiant i 
nelle g radua tor ie semestral i di mer i to 
energetico. Infatti, l 'Enel cont inua a co­
s t ruire e a p r o g r a m m a r e impiant i di 
mer i to energetico molto inferiore a quelli 
propost i da terzi e, al contempo, ostacola 
l 'accettazione di questi ultimi, in par t ico­
lare quelli gestiti dai consorzi previsti 
dall 'art icolo 23 della legge n. 9 del 1991; 

le giustificazioni finora addot te a 
questa politica, r iguardant i l 'elevato am­
m o n t a r e dei contr ibut i che causerebbe 
distorsioni sul costo del chilowattora, so­
s tenuta dall 'Enel, non r i su l tano convin­
centi, poiché il costo dell ' incentivazione 
non è soppor ta to dall 'Enel e n e m m e n o dal 
bilancio dello Stato, ma a pagar lo sono gli 
utent i con un 'addiz ionale , in bolletta, di 
circa t re lire a chi lowattora; 

ques ta politica r isulta in cont ras to 
con le enunciazioni p rog rammat i che del 
Governo in favore dello sviluppo sosteni­
bile e con gli impegni assunt i dal nos t ro 
Paese nel l 'ambi to della Convenzione in­
te rnaz iona le sul clima, per la r iduzione 
delle emissione di anidr i te carbonica —: 

se, al di là delle enunciazioni liberi­
ste, il Governo non stia esponendo il 
Paese al r ischio di pr ivat izzare l 'Enel 
a t t raverso il consol idamento del suo mo­
nopolio; 

se si r i tenga coerente con il p ro ­
g r a m m a del Governo a cui pa r tec ipano gli 
ambiental is t i (anche a t t raverso incarichi 
di g rande prestigio) la decisione di azze­
r a r e il faticoso cammino in favore dell'ef­
ficienza energetica; 

se n o n ri tenga di dover sment i re le 
informazioni diffuse dagli organi di 
s t ampa in base alle quali il deficit della 
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Cassa conguaglio sa rebbe dovuto per in­
tero agli incentivi alle fonti r innovabil i e 
assimilate; 

se non ri tenga di dover revocare il 
secondo comma del capitolo III del de­
creto ministeriale 19 luglio 1996 e di 
procedere invece ad un adeguamen to del 
provvedimento Cip n. 6 del 1992 e dei 
decreti ad esso collegati al fine di imple­
m e n t a r n e l 'a t tuazione e mol t ip l icarne gli 
effetti positivi (modifica della condizione 
di assimilabilità, inclusione delle iniziative 
Enel nelle graduator ie , ist i tuzione di un 
più rigoroso sistema di controlli , modifica 
dei pa rame t r i relativi al servizio di scam­
bio, avvio del s is tema dei consorzi); 

se non si r i tenga infine di dover 
intervenire affinché l 'Enel at tui i p ropr i 
piani di dismissione degli impiant i più 
vecchi e a minor r end imen to ed accetti la 
real izzazione di impiant i di terzi , classi­
ficati nelle categorie A, B, C e D, ai sensi 
del decreto minister iale 25 se t t embre 1992 
e giudicati ammissibil i alle verifiche di 
compatibil i tà del d icembre 1995 e del 
giugno 1996. 

(2-00246) « Ta radash ». 

(16 ottobre 1996). 

G) Interpellanza: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri dei lavori pubblici e dei t raspor t i 
e della navigazione, per sapere - p re ­
messo che: 

il p iano strategico per il r i lancio 
delle opere pubbl iche e del l 'occupazione, 
presenta to dal Ministro dei lavori pubblici 
al Consiglio dei Ministri , prevede l'utiliz­
zazione di quasi duecento mil iardi per 
s t rade, au tos t rade , informatica e teleco­
municazioni , ol tre ad altri invest imenti 
non ancora quantificati ; 

nelle pr ior i tà fissate dal Governo e 
comunica te ai s indacati , s embre rebbe ro 
inserite opere pubbl iche da comple ta re o 
da realizzare^ solo nel Continente, con 

l 'esclusione, dal succitato p iano di inter­
vento, delle regioni insulari , ed in par t i -
colar m o d o della Sicilia - : 

se r i sponda al vero che, in favore 
della Sicilia, sia previsto un icamente il 
f inanziamento delle opere di completa­
men to degli aeropor t i di Catania e di 
Comiso; 

se l 'esclusione della Sicilia dagli in­
terventi del p iano strategico sia frutto di 
una del iberata scelta politica di penal iz­
zare una regione del sud per favorire, 
invece, regioni del no rd dell 'Italia, al fine 
di sopire le mire secessionistiche della 
Lega Nord; 

se in t endano m a n t e n e r e fede agli 
impegni assunti a l lo rquando ebbero a 
definire « i r r inunciabi l i », per lo sviluppo 
economico della Sicilia, le grandi opere 
pubbliche, t ra le quali il r addopp io della 
ferrovia Palermo-Messina, il completa­
men to del t ra t to au tos t rada le che collega 
queste due città e la cos t ruzione del ponte 
sullo Stre t to di Messina; 

se le grandi opere infras t ru t tura l i in 
Sicilia s iano comprese in u n p iano s t ra­
tegico dist into dal p recedente e, in tale 
ipotesi, q u a n d o si in tenda so t toporre det to 
p iano al Consiglio dei Ministri per l 'ap­
provazione e q u a n d o si in tenda por ta r lo a 
conoscenza del Pa r l amen to e del l ' intero 
Paese. 

(2-00174) «Lo Presti, Fragalà, Cola, Si­
meone, Ta radash ». 

(17 settembre 1996). 

H) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri dei lavori pubblici e del l ' interno, 
con l ' incarico per il coo rd inamen to della 
protez ione civile, per sapere — premesso 
che: 

già nel novembre 1994 eventi allu­
vionali h a n n o provocato ingenti danni a 
persone e cose nelle province di Cuneo, 
Asti ed Alessandria; 
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dopo quegli accadimenti , il Par la­
mento è in tervenuto con le o p p o r t u n e 
determinazioni sia per l 'aiuto alle popo­
lazioni sia per gli interventi urgenti in 
ordine alle s t ru t tu re ed alle inf ras t ru t ture 
pubbliche, a garanzia dell ' incolumità delle 
popolazioni interessate; 

in queste ore, diverse esondazioni 
hanno d r a m m a t i c a m e n t e r ipropos to dann i 
e disagi alle comuni tà locali già colpite 
dagli eventi alluvionali di due anni fa - : 

quale sia la por ta ta del fenomeno in 
corso; 

quali s iano i dann i fino ad o ra 
stimabili e le misure fin qui predisposte 
per gli interventi di p r ima emergenza; 

quali s iano le responsabi l i tà per i 
r i tardi nelle comunicazioni in mer i to ai 
sindaci degli enti locali interessati , anche 
r iguardo al cooord inamento t ra au tor i tà 
di bacino, regioni, magis t ra tu ra del Po, 
prefet ture e comuni ; 

quali s iano i motivi e le rispettive 
responsabil i tà dei r i ta rd i nell 'esecuzione 
dei lavori già p rog rammat i successiva­
mente all 'alluvione del 1994, della loro 
manca ta real izzazione e della m a n c a t a 
applicazione di q u a n t o previsto dalle p ro ­
cedure d 'urgenza di cui all 'articolo 5 della 
legge n. 22 del 1995, da ta l 'indifferibilità 
della loro real izzazione per la salvaguar­
dia delle popolazioni e delle economie 
interessate agli eventi alluvionali. 

(2-00230) « Muzio ». 

(10 ottobre 1996). 

I) Interrogazione: 

BONATO, PERUZZA, BASSO, CA­
STELLANI e DE PICCOLI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nella città di Venezia p e r d u r a n o i 
fenomeni di grave degrado u r b a n o e di 
esodo verso la te r ra ferma; 

il Pa r l amen to ed il Governo, consa­
pevoli de l l ' incommensurabi le valore del 
pa t r imonio storico cul turale di Venezia e 
del complesso equil ibrio na tu ra l e della 
sua laguna, h a n n o inteso difendere e 
valor izzare la città a t t raverso u n a legisla­
zione speciale; 

tale legislazione prevede, t r a l 'altro, il 
blocco degli sfratti per finita locazione 
nella città lagunare, a condizione che il 
minis tero dei lavori pubblici proroghi 
annua lmen te en t ro il 31 d icembre , con 
p ropr io decreto, gli effetti della legge; 

il Ministro dei lavori pubblici prò 
tempore ha f i rmato il decre to minis ter iale 
di proroga per il 1996 in da ta 29 dicem­
bre 1995; 

tale decreto è stato pubbl ica to nella 
Gazzetta Ufficiale del 26 febbraio 1996; 

la p re tu ra di Venezia, cons ide rando 
tardiva la data di pubbl icazione del 26 
febbraio 1996, r i t iene il decre to non va­
lido e, quindi , non applicabile sia per 
l 'anno in corso sia per gli ann i a venire; 

in virtù di tale in te rpre taz ione , c'è il 
r ischio concreto di vedere eseguire circa 
t remila sfratti a Venezia, con grandi con­
seguenze sociali e pers ino di o rd ine p u b ­
blico facilmente intuibili; 

tale in terpre taz ione con t ras ta inequi­
vocabi lmente con la volontà espressa dal 
legislatore, pa r t i co la rmente a t t en to alle 
peculiar i tà della s i tuazione veneziana in 
ques ta specifica quest ione — : 

qual i soluzioni in tenda adot ta re , da ta 
la gravità della si tuazione sopra eviden­
ziata; 

se in par t icolare , condividendo la 
necessità di r icercare una soluzione poli­
t ico-amministrat iva, da to che la via dei 
r icorsi giudiziari da rebbe r isposte positive 
solo dopo che gli effetti negativi s a r a n n o 
in t e ramen te consumat i , non r i tenga ur­
gente ed indispensabile l 'adozione di un 
provvedimento legislativo che blocchi nuo ­
vamente gli sfratti per finita locazione a 
Venezia. (3-00148) 

(24 luglio 1996). 
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